
Presto scompariranno per sempre i sacchetti di 
plastica. Il sogno degli ambientalisti, il terrore dei 
produttori e, soprattutto una legge dello stato che, 
recependo una direttiva comunitaria nella finanzia-
ria 2007, ha fissato per la fine del 2009 il termine 
ultimo della “commercializzazione di sacchi non 
biodegradabili per l’asporto di merci”. 

Sarà vero? La norma è in vigore, ma perché sia 
efficace è necessario un decreto attuativo, quello 
che stabilisce, ad esempio, le sanzioni per chi non la 
rispetta. 

Del Decreto, finora, non c’è traccia e sul provvedi-
mento aleggia aria di rinvio. In attesa di capirne di 
più comunichiamo alcuni dati del mercato: 

“Nel mondo si producono dai 500 ai 1.000 miliardi 
di buste di plastica l’anno!” 

“In Italia se ne producono 260 mila tonnellate, con 
un consumo mensile di circa 2 miliardi, ovvero 400 
sacchetti a testa in un anno!” 

“Per fabbricarli consumiamo petrolio come 160 
mila automobili, il traffico di una città.” 

In genere, il loro utilizzo ultimo è quello di conteni-
tori per altri rifiuti e finiscono smaltiti negli incene-
ritori o, peggio, dispersi nell’ambiente. 

Nei campi, in mare, sulle coste si degradano in 10 - 20 
anni e si dissolvono completamente in circa 200 anni. 

Con questi tempi lunghissimi rischiano di entrare nella 
catena alimentare con un carico terribile per gli ecosi-
stemi, soprattutto quello marino. 

RIDURRE l’utilizzo di sacchetti di plastica per la spesa 
è divenuto dunque un obiettivo primario a livello glo-
bale. 

Sacchetti di Plastica? No, grazie. 

Car Pooling: il car pooling è una 
modalità di trasporto che consiste 
nella condivisione di automobili 
private tra un gruppo di persone, 
con l’obiettivo di ridurre i costi 
del trasporto e di contribuire alla 
riduzione dell’inquinamento. Una 
o più persone mettono a disposi-
zione la propria automobile, 
mentre gli altri contribuiscono 

economicamente a coprire parte 
delle spese sostenute dai proprie-
tari del mezzo utilizzato. 

Compost: è il risultato della 
decomposizione e dell’umidifica-
zione di un misto di materie orga-
niche (come residui di potatura e 
scarti di cucina). Può essere utiliz-
zato come fertilizzante su prati e 
campi agricoli. 

D i s b o s c a m e n t o /
Deforestazione: consiste nell’ab-
battimento degli alberi per fini 
commerciali o di sfruttamento 
spinto del terreno per l’attività 
agricola. Questo fenomeno, an-
cora molto frequente in Amazzo-
nia, sta causando un notevole ed 
incontrollato aumento di CO2 

nell’atmosfera. 
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Impianto Fotovoltaico Paradigma   
Centro Servizi 
Darzo, Trento 
Attivo da inizio maggio 2008—   
Potenza dell’impianto: 19,86 kW 
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 Progressivo Energia  

prodotta in kWh 

Progressivo CO2  evitata 
(kg) 

Gennaio 2009 14400 8356 

Marzo 2009 18696 10843 

Giugno 2009 25607 14852 

Settembre 2009 33301 19314 

Produzione kwh da gen-
naio a dicembre 2009 

21451 12537 

Dicembre 2009 35851 20893 

Monitoraggio fotovoltaico Paradigma Centro Servizi 

Misuratori di consumi 
Valuta il tuo impatto ambientale! 

Ecco il link per valutare il tuo impatto ambientale:  

http://www.altroconsumo.it/asp/quiz_ambientale/quiz.htm 

In corso l’elaborazione del Bilancio Sociale Ambientale 
Paradigma  
L’ufficio Sistema Gestione 
Integrato sta predisponendo il 
primo bilancio Ambientale - 
Sociale, relativo all’anno 2009. 

Il bilancio sarà definitivo ver-
so fine maggio, per essere 
approvato entro giugno 2010, 
in vista della verifica da parte 
dell’Ente di Certificazione. 

I principali argomenti (macro)

trattati all’interno del 1° Bilan-
cio Sociale Ambientale Para-
digma sono i seguenti: 

∗ Presentazione Aziendale e 
del gruppo 

∗ Andamento Economico 

∗ Principi di Sostenibilità 

∗ Il mercato di riferimento 

∗ Casi d’Eccellenza 

∗ La Rendicontazione sociale 
(sviluppo impresa—Risorse 
Umane—Salute e Sicurezza) 

∗ La Rendicontazione Am-
bientale (Strumenti di ge-
stione e indicatori di Perfor-
mance) 

∗ Strumenti di Comunicazio-
ne 

∗ Obiettivi e Programmi 



Diciamo NO allo STANDBY risparmiamo subito 
dal 4 al 12 % dei nostri consumi annuali! 
Stime di molti enti (DOE, 
IEA, ELMODEL ecc) basati 
su indagini delle abitudini dei 
cittadini hanno concluso che 
in gioco ci sono cifre rag-
guardevoli.  

Scollegare gli apparecchi dalla 
rete piuttosto che lasciarli in 
standby significa poter rispar-
miare anche l’8% (media) dei 
consumi in una famiglia tipo 
(4 persone con ipotesi di 3000 
kWh annui consumati); 

ciò comporta tagliare i costi 

della bolletta per il controva-
lore di circa 240 kWh in un 
anno che se pagati a 0,18 cen-
tesimi di Euro a kWh e com-
prendendo anche l’IVA e le 
altre tasse mediamente signifi-
ca un risparmio di 50 Euro 
annui per la famiglia tipo 
italiana. 

Finalmente anche la politica 
se n’è accorta, molti paesi 
hanno introdotto restrizioni al 
commercio di apparecchi che 
non consentono lo stacco 

completo del consumo che 
può avvenire:  

∗  o con lo stacco della 
spina dalla presa di cor-
rente; 

∗  o con il blocco della 
tensione da realizzarsi 
attraverso un interruttore, 
preferibilmente a muro 

∗ o con una presa elettrica 
multipla (ciabatta). 

 
 

 
Fonte: Il risparmio energetico 
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I Piccoli passi del Cittadino Europeo 
I grandi obiettivi si raggiungono anche con i piccoli passi. Ecco allora il decalogo proposto ai citta-
dini europei da Legambiente; 

Dieci impegni quotidiani che richiedono un minimo sforzo da parte di ognuno di noi ma che, se 
applicati da tutti, potrebbero fare la differenza; 

 

1. Quando possibile bevi l’acqua del rubinetto, oppure utilizza bottiglie di vetro. 

2. Quando fai la spesa, compra prodotti con meno materiale di imballaggio. 

3. Presta attenzione ai materiali riciclati: comprare sacchetti o quaderni in carta riciclata è un pas-
so avanti. 

4. Favorisci prodotti locali: think global, act local. 

5. Ovviamente, fai la raccolta differenziata. 

6. Usa riduttori di flusso per rubinetti di casa tua. 

7. La doccia, veloce e comoda, è una scelta verde. 

8. Usa lampade a risparmio energetico: ora in commercio ce ne sono tantissime. 

9. Quando non ti servono, spegni le luci, il computer e il televisore: lasciare in standby è un con-
sumo inutile. 

10. Usa l’automobile il meno possibile: farai del bene a te stesso e alla terra. 



MENO CARTA PIU’ INFORMATICA 

= 

MAGGIOR RISPETTO PER L’AMBIENTE 

AVERE CLIENTI SODDISFATTI 

∗ Prevista analisi soddisfa-
zione dipendenti 1° seme-
stre 2010. 

∗ Fissata formazione Sicu-
rezza per Paradigma e 
aziende collegate il 14 
aprile ‘10 

∗ Fissata formazione di ag-
giornamento normativa 
Qualità e Ambiente il 19 
aprile 2010 

∗ Effettuato aggiornamento 
della Gestione Privacy 
Paradigma al 31/03/2010 

∗ In corso l’aggiornamento 
della documentazione del 
Sistema Gestione Integra-
to (SGI) 

∗ Pianificato il ciclo delle 
Verifiche Ispettive Interne 
e Riesami della Direzione 
di Unità (mese: maggio 
2010) 

∗ Probabile periodo previsto 
per il rinnovo delle Certifi-
cazioni: Giugno - Luglio 
2010. 

∗ SGI aggiornato alla nuova 
normativa 9001:2008. 

∗ In corso lettura e selezione 
delle riviste sul sistema 
Qualità e sulla gestione del 
personale 

∗ Supporto al SGI per la 
sede, filiali e aziende colle-
gate di Sabrina Federici. 

∗ In corso, aggiornamento 
struttugramma e mansio-
nario Paradigma. 

∗ In corso, selezione nuovo 
Ente di certificazione. 

∗ … altre news nel prox N°! 

 

La qualità, la sicurezza e l’ambiente in pillole… 

 
Sede legale e operativa 
Via C. Maffei, 3 
38089 Darzo (TN) 
Tel. 0465-684701  
Fax 0465-684066 
info@paradigmaitalia.it  
www.paradigmaitalia.it 
 
Filiale di Torino 
Via Bogliette, 3c 
10064 Pinerolo (TO)  
Tel. 0121-58926  
Fax 0121-581900 
torino@paradigmaitalia.it 
 
Filiale di Brescia 
Via Campagnola, 3  
25011 Calcinato  
Tel. 030-9980951 
Fax 030-9985241 
brescia@paradigmaitalia.it 
 
Filiale di Venezia 
Via Alta, 13 
30020 Marcon (VE)  
Tel. 041-5952521 
Fax 041-5952552 
venezia@paradigmaitalia.it 
 
Uffici commerciali 
Milano      – 0331 375300 

GLI ERRORI SONO AMMESSI SOLO 
SE DA ESSI SI IMPARA 

LA FORZA DEL GRUPPO E’ SEMPRE MAGGIORE DEL-
LA SOMMA DELLE SINGOLE FORZE 

SLOGAN QUALITA’ e AMBIENTE 


